
la conferma dellȅassessore gratarola

´AllŽospedale di Pietra
riaprir‡ il punto nasciteª

´Gli specialisti degli ambulato-
ri Asl non possono accedere ai 
referti degli esami fatti in ospe-
dale, di conseguenza tocca al 
paziente procurarsi il referto 
cartaceoª. La segnalazione ar-
riva da alcuni savonesi che si 
sono sentiti chiedere dai medi-
ci i referti degli esami effettua-
ti all�Asl, poichÈ in alcune situa-
zioni  il  sistema  informatico  
non consente il raffronto diret-
to. Per l�Asl, tuttavia, pi˘ che 
un ostacolo tecnologico, si trat-
ta di un problema di privacy e 
spesso dipende dal fatto che i 
pazienti hanno negato il con-
senso al servizio iin chiarow. Il 
risultato Ë una situazione che, 
nell�era del digitale, Ë surreale 
per gli assistiti: accade che la 
donna invitata allo screening 
mammografico e che si sotto-
pone al controllo, poi non tro-
vi il referto sul suo fascicolo sa-
nitario elettronico, con il pro-
blema che anche il medico di 
famiglia non vede il risultato. 
Un ostacolo digitale nel quale 
incappano anche i medici de-
gli ambulatori Asl, per esem-
pio  oculisti  o  ginecologi  co-
stretti a chiedere il referto car-
taceo degli esami Oct (tomo-
grafia ottica) o la mammogra-
fia eseguiti negli ospedali savo-
nesi, perchÈ impossibilitati a 
leggerli on-line. 

´All�Asl Ë possibile visualiz-
zare i referti in tutte le sedi - 
spiega l�azienda in una nota -, 
anche in quelle in cui operano 
gli specialisti ambulatoriali, a 

prescindere  dall�ospedale  o  
ambulatorio nei quali sono sta-
ti eseguiti, purchÈ il paziente 
abbia fornito il proprio consen-
so alla costituzione del dossier 
sanitario elettronico e non si 
tratti di referti soggetti ad oscu-
ramento per volont‡ dello stes-
so paziente, come previsto dal-
le norme. Per esempio, gli spe-
cialisti ambulatoriali possono 
visualizzare i referti e le imma-
gini delle mammografie fatte 
in ospedale. Per quanto riguar-
da gli esami Oct, invece, ciÚ 
non Ë ad oggi ancora possibile 

nÈ in ospedale nÈ negli ambu-
latori, perchÈ le apparecchia-
ture diagnostiche in questione 
non sono ancora collegate alla 
rete e ai sistemi informatici a 
causa  delle  loro  caratteristi-
che. Tuttavia, nel momento in 
cui  verranno  sostituite  con  
nuove attrezzature, anche que-
ste ultime prevederanno tale 
possibilit‡. Non a caso la digita-
lizzazione di questo servizio Ë 
sempre  stata  indicata  come  
parzialeª.�
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L�ultimo atto  della  direttrice  
amministrativa Maria Beatri-
ce Boccia in Asl Ë stata la firma 
di un accordo per incentivare 
il personale che contribuisce 
alle iniziative per abbattere le 
liste d�attesa. CosÏ verr‡ dato 
impulso a un progetto che nei 
prossimi  mesi  vedr‡  le  sale  
operatorie lavorare anche il sa-
bato  per  accelerare  risposte  
per i pazienti e per creare, at-
traverso la formazione, squa-
dre  infermieristiche  multidi-
sciplinari. La dirigente a fine 
mese taglier‡ il traguardo del-
la pensione e al suo posto Ë gi‡ 
stata  nominata  Laura  Lassa-
laz, oggi in Alisa, nel Savonese 
dal primo giugno. In azienda 
dal 1991, dal 2000 nominata 
dirigente, Boccia si Ë occupata 
prevalentemente della gestio-
ne risorse umane. Negli ultimi 
due anni e mezzo ha ricoperto 
l'incarico di direttrice ammini-
strativa e si puÚ dire che dal 
2002  ha  visto  passare  dalla  
sua  scrivania  le  assunzioni  
dell�intera azienda.

´Lascio una sanit‡ che sta 
cambiando, ma anche un�Asl 
solida che sta continuando a in-
vestire sul personale per mi-
gliorare l�offerta o ha spiegato 
ieri o I dati di aprile 2023 foto-
grafano un�azienda che pog-
gia le basi sul lavoro di 4446 
operatori, 50 in pi˘ del 2022. 
Ben  268  sono  le  assunzioni  
che abbiamo formalizzato nei 
primi 5  mesi  del  2023. Dati  
che comprendono un impor-

tante processo di stabilizzazio-
ne: a fine 2022 ben 154 dipen-
denti, di cui 151 tra infermieri, 
oss e tecnici, sono passati da 
un contratto a tempo determi-
nato a uno indeterminato. A 
giugno si  chiude il  concorso 
per assumere 240 infermieri: 
la graduatoria arriver‡ in au-
tunno, intanto abbiamo delibe-
rato l'assunzione a tempo de-
terminato di 13 infermieri e 6 
fisioterapistiª.  L�obiettivo  Ë  
sempre stato fidelizzare, cer-
cando di limitare l�emorragia 
di  professionisti  in  un�epoca  

nella quale la sanit‡ avrebbe bi-
sogno di pi  ̆forze. 

´Negli anni Novanta l�impe-
rativo era contenere la spesa o 
ricorda Boccia -, ora abbiamo 
fondi da investire, ma manca-
no le risorse umane. Nel 2022 
abbiamo  attivato  numerosi  
concorsi. Di recente abbiamo 
progettato percorsi di svilup-
po di carriera per fidelizzare i 
nostri professionisti ed essere 
pi˘ attrattivi per i neo assunti, 
con incrementi retributiviª. �

L.B.
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LUISA BARBERIS

Il primo vagito della piccola 
Amaris Ë arrivato in ambulan-
za, tra le coccole (e la preoccu-
pazione) di mamma e pap‡, 
ma anche dell�Èquipe dell�au-
tomedica Sierra 4 e dei militi 
di Pietra Soccorso che la han-
no aiutata a nascere.

La bimba, figlia di una cop-
pia residente a Loano, aveva 
troppa fretta di venire al mon-
do e, l�altra sera, ha preferito 
la lettiga dell�ambulanza alla 
comodit‡ dell�ospedale per af-
facciarsi  alla  vita.  Un  lieto  
evento che regala speranza e 
che Ë stato salutato da tutti i 
militi di Pietra Soccorso con 
un  benvenuto  speciale,  un  
messaggio  pubblicato  sulla  
pagina Facebook del gruppo: 

´Un altro fiocco, questa volta 
rosa! Alle 00.46, a bordo del-
la mobile 2495, Ë nata Ama-
ris!ª. 

L�altra notte, i genitori han-
no capito subito che la loro 
piccola  non  avrebbe  avuto  
molta pazienza e per questo 
hanno  chiamato  l�ambulan-
za, per essere assistiti da per-
sonale qualificato e tentando 
cosÏ di raggiungere l�ospeda-
le San Paolo di Savona. Qui al 
momento ha sede l�unico Pun-
to nascite della provincia, do-
po che quello del Santa Coro-
na di Pietra Ë chiuso da no-
vembre 2020. 

Nonostante l�immediato ar-
rivo dei soccorsi, era comun-
que troppo tardi: Amaris ave-
va deciso di nascere. L�ambu-
lanza Ë partita alla volta del 

San Paolo, ma ha dovuto effet-
tuare ben tre stop tecnici lun-
go l�autostrada A10, tanto Ë 
stato precipitoso il  parto: il  
terzo alt, ormai all�altezza del 
casello di Savona, ha coinciso 
con la nascita. 

La piccola Ë venuta al mon-
do in pochi minuti, assistita 
dal medico e dall�infermiere 
di Sierra 4, ma anche dall�e-
quipaggio di Pietra Soccorso, 
composto da due giovani mili-
ti, rispettivamente di 23 e 19 
anni, chiamati a far fronte a 
un servizio di soccorso a dir 
poco eccezionale. Gi‡ lo scor-
so anno la pubblica assisten-
za di Pietra Soccorso aveva ac-
compagnato alla vita un altro 
bebË: allora era nato un ma-
schio. �
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´Altro fiocco rosa 
sullŽambulanzaª
Esultanza dei militi
La gioia di Pietra Soccorso nellȅannunciare il lieto evento
Partita da Loano, la partoriente era diretta al San Paolo

Allȅospedale Santa Corona di Pietra Ligure si attende da tempo la riapertura del Punto nascite

´Da oltre due anni nel Savone-
se nascere per strada Ë norma-
lit‡: siamo la provincia con un 
record poco invidiabileª. All�in-
domani del parto in ambulan-
za il segretario della Cgil An-
drea Pasa punta il dito contro 
Asl e Regione e invoca la ria-
pertura del Punto nascite del 
Santa Corona. Ma l�assessore 
regionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola,  rassicura:  ´Come  
previsto dal Piano socio sanita-

rio regionale, al punto nascite 
dell'ospedale San Paolo si ag-
giunger‡ quello del Santa Co-
rona. La riapertura Ë subordi-
nata al reclutamento di perso-
naleª. Il risultato Ë uno scon-
tro di visioni. ´» andato tutto 
bene grazie alla professionali-
t‡ di personale medico e volon-
tari - spiega Pasa -. Per il resto 
assistiamo a un�altra vergogno-
sa  figura  della  Regione,  che 
non ripristinando il punto na-

scita di Pietra continua l'opera 
di smantellamento della sani-
t‡ pubblica regionale, territo-
riale e  soprattutto savonese,  
mettendo in seria difficolt‡ mi-
gliaia di cittadini, fino a minac-
ciare  il  diritto  alla  nascitaª.  
Gratarola replica:  ´La sanit‡ 
pubblica regionale non sta vi-
vendo alcuno smantellamen-
to.  Questa  amministrazione  
ha  deciso  di  incrementare  i  
punti  nascita  nel  Savonese,  
considerando  la  complessit‡  
del territorio. Dopo le valuta-
zioni  preliminari,  sono  state  
messe in atto dal medico del 
118 le procedure di assistenza 
previste in caso di parto preci-
pitosoª.�

L. B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sanit‡

gli specialisti degli ambulatori non possono leggere le cartelle dei pazienti

Esami Asl inaccessibili
senza il consenso privacy

Il Cup di via Collodi, dove si puÚ dare il consenso per la privacy

la direttrice amministrativa maria beatrice boccia va in pensione

´In 5 mesi 268 assunzioni
Lascio unŽazienda solidaª

La direttrice amministrativa dellȅAsl2 Maria Beatrice Boccia
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